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Giorgia Golfetto è una dottoranda del Dipartimento di Scienze dell’Educazione dell’Università di 
Padova;  si  occupa  di  tematiche  relative  all’educazione  alla  lettura  e  alla  letteratura  per 
l’infanzia,  privilegiando gli  ambiti  delle  emozioni della  lettura e della familiarizzazione della 
lettura.

DATI ISTAT E LIBER

ISTAT: LETTURE E LINGUAGGIO. INDAGINE MULTISCOPO SULLE FAMIGLIE. 
“I CITTADINI E IL TEMPO LIBERO” ANNO 2000 (http://culturaincifre.istat.it)

1. Il 60% della popolazione di 6 anni e più ha letto almeno un libro negli ultimi 
12 mesi

2. Le donne leggono più degli uomini
3. La quota più elevata di lettori si trova tra gli 11-17enni (circa 74%)   e si 

mantiene molto elevata fino ai 34 anni (>70%)
4. Dai 35 anni cala progressivamente la quota di lettori
5. Il 42,8% legge nel tempo libero
6. Il 5,4% è costituito da lettori solo per motivi professionali/scolastici 
7. L’11,8% è rappresentato da “lettori morbidi”: non si percepiscono come 

lettori ma dichiarano di leggere alcuni tipi di libri (guide turistiche, libri per 
la casa)

8. Le persone che dichiarano di non aver letto nessun libro sono 19 milioni 862 
mila (36,7%)

9. La percentuale dei non lettori è elevata tra i bambini di 6-10 anni (40,2%), 
si riduce nelle età centrali e aumenta di nuovo dopo i 55 anni

ISTAT 2000: LETTURA PER MOTIVI SCOLASTICI

1. La lettura per motivi scolastici è ovviamente influenzata dalla scuola
2. Fra coloro che leggono esclusivamente per questi motivi, la somma delle 

percentuali delle persone fra 11-19 anni raggiunge il 45%
3. Fra coloro che leggono anche per motivi scolastici, le quote più alte di lettori 

si registrano tra le persone in età scolare con un picco del 50,1% tra i 
ragazzi di 11-14 anni



ISTAT 2000: LE MOTIVAZIONI DELLA NON LETTURA

1. Mancanza di interesse   (44,4% dei non lettori)
2. Mancanza di tempo libero (28,1%)
3. Non vederci bene, motivi di salute, età anziana (16,4%) 
4. Eccesso di stanchezza dopo lavoro, studio e faccende di casa (13,3%)
5. Non saper leggere o leggere male (7,8%)
6. Costo eccessivo dei libri (5,6%)
7. Complessità del linguaggio dei testi (4,2%)
8. Non avere un posto tranquillo in cui leggere (1,1%)
9. Assenza di librerie ed edicole vicino casa (1%)

ISTAT 2000: LE MOTIVAZIONI DELLA NON LETTURA  E CLASSI D’ETÀ

4. Alta concentrazione di non lettori per mancanza di interesse tra 11-24 anni   
(dal 52% al 63%) e anche tra 55-64 anni (circa 52%)

5. Mancanza di tempo libero tra 25-54 anni (dal 46% al 52%)
6. Motivi legati a salute e vista sono tipici fra 65-74 anni (31,5%) e soprattutto 

dopo i 75 anni (53,7%)
7. La stanchezza dopo lo studio e il lavoro sono prerogativa dei giovani di 

15-17 anni(20,2%) e degli adulti di 35-54 anni (circa 22%)

ISTAT: CULTURA, SOCIALITÀ E TEMPO LIBERO. INDAGINE MULTISCOPO 
SULLE FAMIGLIE. “ASPETTI DELLA VITA QUOTIDIANA”. ANNO 2003

8. Il 41,4% delle persone dagli 11 anni in su ha letto almeno un libro 
nell’ultimo anno: la quota sale nella fascia d’età 11-14 anni al 61,5%(1993: 
38,1%, 1998: 41,7%)

9. Il 48,9% ha letto fino a tre libri; fra 11-14 anni si sale al 54,3%
10.I lettori “forti”, che hanno letto più di 12 libri sono il 12,3% in totale, 

mentre nella fascia 11-14 anni scendono al 9,1% (6-10 anni 9,6%)

LIBER 2001: LEGGERE: GIOIA E "DOLORE“
LE OPINIONI DI ALCUNI GIOVANI SULLA LETTURA

10.Ricerca promossa dall'Istituzione Servizi Culturali del Comune di Scandicci, 
con la consulenza di Idest, società di documentazione, editoria e servizi per 
l'informazione

11.Obiettivo: comprendere le motivazioni che portano i giovani a leggere, o a   
non leggere 

12.Lettura vissuta come attività imposta dagli adulti - i docenti - e quindi 
obbligata anziché libera 

13.Lettura sentita come attività faticosa, impegnativa, noiosa, da includere fra 
le altre occupazioni scolastiche



14.Leggere risulta difficile sia al momento della scelta, sia durante la sua 
fruizione. Le difficoltà di fruizione dipendono dal fatto che i libri vengono 
letti quando "consigliati" e quelli consigliati sono perlopiù datati, lunghi e 
complessi

15.La lettura appare una attività propria della "cultura alta", distante dai più 
abituali sottouniversi culturali dei giovani

1. La lettura è investita pure di connotazioni positive, anche se poche: più 
luoghi comuni che non sincere e originali credenze

2. Leggere "fa bene" perché amplia le conoscenze, aiuta a scrivere e aiuta ad 
andare meglio a scuola

3. I ragazzi credono che i propri insegnanti possano rivelarsi validi e aggiornati 
"consulenti" in fatto di letture

4. Parere più favorevole nei confronti dei libri che non della televisione: 
guardare la tv è un'occupazione meno impegnativa e meno arricchente 
rispetto alla lettura

5. Rilevazione di una discrepanza fra il libro "ideale", quello cioè che i ragazzi 
scriverebbero se fossero autori, e il libro invece "preferito" fra quelli 
effettivamente letti



LA LETTERATURA DALLA PARTE DEI GIOVANI  1  

1. Parla ai ragazzi, riferendosi ai loro gusti (moda, musica, cinema, tecnologia, 
mass-media)

2. Aiuta i giovani a orientarsi in una realtà complessa e spesso incomprensibile

3. Pone il preadolescente in un piano privilegiato che desidera, ma che di solito 
non ha mai, quello di protagonista

4. Dà il posto di protagonista al/alla ragazzino/a ribelle, colui o colei che non si 
fa intimidire dal mondo adulto, che cerca la sua strada di affermazione 
dell’identità

5. Propone storie con un finale positivo, assecondando la speranza e la 
possibilità di scelta che ha chi deve ancora crescere

6. Parla di storie emozionanti, testimonianze di vita, storie in cui i giovani 
possono commisurarsi, che trattano di quello che succede intorno e vicino a 
loro

1. Tratta temi “forti”, con un linguaggio spesso crudo e diretto: perché è 
specchio del mondo e testimonianza della realtà

2. È connotata da un linguaggio che si riferisce al genere specifico (horror, 
fantascienza, rosa …) e al mondo giovanile con la sua particolare 
espressività

3. L’io narrante parla con un linguaggio scarno e potente, significativo e 
soprattutto emozionale

4. Rappresenta un’esperienza, quindi aiuta a conoscersi meglio

5. Parla di sentimenti e valori fondamentali per i ragazzi: amicizia, amore, 
libertà, giustizia, ribellione, sfida

1 Paola Zannoner, A chi parliamo quando raccontiamo una storia per adolescenti? Note 
su un narratore non autobiografico, in «Sfoglialibro», luglio 1999, pp. 6-8.
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